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SENATO DELLA REPUBBLICA 

DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE 

d'iniziativa del Senatore N A CUCCHI 

COMUNICATO ALLA PRESIDENZA L'li LUGLIO 1957 

Modifica alla durata della Camera dei Deputati'. 

ONOREVOLI SENATORI. - Dopo oltre 9 anni 
di rinnovata attività parlamentare della Ca
mera dei deputati e del Senato si è constatato 
che non risponde ad effettiva necessità l'avere 
assegnata una diversa durata alle due Camere 
legislative. 

Tanto vero che nel disegno di legge (stam
pato n. 1931) presentato al Senato nella se
duta del 29 marzo 1957 dal Presidente del Con
siglio dei ministri 5ii concerto con i Ministri di 
grazia e giustizia e dell'interno si propone 
di ridurre la durata del Senato da sei a cin
que anni per farla coincidere· con la durata 
assegnata alla Camera dei deputati nell'arti
colo 60 della Costituzione. Questa riduzione 
'la si ritiene opportuna non solo per evitare 
il pericolo di un diverso, se non opposto, orien
tamento politico fra i due rami del Parla
mento, per eventuale mutata costituzione di 
essi a seguito di due diverse elezioni, ma an
che e soprattutto - a mio modo di vedere -
per evitare che troppo frequentemente la Na
·zione venga mobilitata per le varie elezioni 
(che sono ben costose), e che in conseguenza 
'essa sia costretta a vivere in continuo fer
mento elettorale. 

TIPOGRAFIA DEL SENATO (1500) 

l 
Se si considera che ogni quattro anni ricor

'rono le elezioni per la rinnovazione dei Consi-

l
'gli comunali e provinciali; che per alcuni Co
'muni tali elezioni non coincidono con il normale 

' quadriennio; che in altre epoche si procede alle 
elezioni per la ~omposizione dei Consigli delle 
'regioni già costituite, ed altre elezioni po
tranno essere fissate per la composizione di 
amministrazioni di regioni a costituirsi, ci si 
avvede che il popolo italiano è per essere con
tinuamente distratto dal suo lavoro, per atten
dere alle svariate elezioni che vengono o ver
ranno fissate di anno in anno. 

Penso, pertanto, che sia opportuno distan
ziare almeno di due anni, le elezioni politiche 
da quelle comunali, provinciali e regionali. 

Tale finalità · non viene affatto raggiunta 
dalla proposta contenuta nel disegno di legge 
costituzionale governativo, col quale si chiede 
'di abbreviare a cinque anni la durata _del 
Senato, perc!lè persisterebbe il dedotto motivo 
che << l'opinione pubblica non sarebbe certa
mente favorevole al ripetersi - alla distanza 
di un anno - di elezioni » le quali, si deve 
aggiungere, riecheggerebbero, come si è già 
sperimentato, i medesimi temi di politica ge-
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nerale propagandati un anno prima in occa
sione della rinnovazione delle amministrazioni 
degli enti locali. 

D'altra parte si è constatato che l'effettivò 
periodo lavorativo delle due Camere compreso 
in cinque anni è insufficiente per l' espletamen
to sia dei programmi governativi, sia del mol
teplice e complesso lavoro che è proprio delle 
varie Commissioni e delle Assemblee parla
mentari. 

Per le esposte considerazioni il proponente, 
in vista di una riforma della composizione 
del Senato da decidersi con legge costituzio-

naie e che non potrebbe facilmente essere 
portata in porto in questo scorcio di legisla
tura -; in considerazione che, almeno allo 
·~tato, mancherebbero motivi legittimi da · au
torizzare lo scioglimento anticipato del Senato, 
ai sensi dell'articolo 88 della Costituzione; 
nell'intento di attuare la sentita opportunità 
di far coincidere le elezioni dei deputati . con 

·quelle dei senatori; e ritenuto più razionale 
portare a sei anni la durata della Camera 
dei deputati, così come l'articolo 60 dispone 
per il Senato; propone il seguente disegno di 
legge costituzionale. 

DISEGNO DI LEGGE 

Il primo comma dell'articolo 60 della Co
stituzione è così modificato: « La Camera dei 
deputati e il Senato della Repubblica sono eletti 
per sei anni ». 


